
Cultura e spettacoli

Jolly, “20 sigarette” per la cine-rassegna
Stasera a San Nicolò in proiezione il film di Aureliano Amadei

Carolina
Crescentini e

Vinicio
Marchioni,

protagonisti di
“20 sigarette”

SAN NICOLÒ - Nuovo appunta-
mento con i mercoledì d’autore
del cinema Jolly di San Nicolò
che, questa sera, alle ore 21.30,
proietterà 20 sigarette di Aurelia-
no Amadei, reduce dall’ultima
Mostra di Venezia nella sezione
Controcampo italiano. Il film
racconta di Aureliano, ventot-
tenne anarchico e antimilitari-

sta, precario nel lavoro e nei sen-
timenti, che riceve l’offerta di
partire subito per lavorare come
aiuto regista in un film da girare
in Iraq, al seguito della missione
di pace dei militari italiani. Il ra-
gazzo giunge alla caserma di
Nassirya insieme al regista e ad
alcuni soldati. Dal momento del
suo arrivo nel paese straniero è

riuscito a fumare poche sigaret-
te: non ha neanche finito un
pacchetto quando scoppia l’at-
tentato alla caserma. Aureliano
viene gravemente ferito, ma rie-
sce a mettersi in salvo. Viene
portato all’ospedale americano
della città e poi trasferito a Ro-
ma. Il giovane passerà un lungo
periodo di degenza in ospedale.

L’orrore vissuto lo ha cambiato
radicalmente e lo ha spinto a
raccontare la sua storia. Aurelia-

no Amadei, unico sopravvissuto
all’attentato di Nassirya in cui
morirono 19 italiani, aveva già

scritto nel 2005 il libro Venti siga-
rette a Nassirya in cui racconta-
va la propria drammatica espe-
rienza. Amadei non espone un
oggettivo e scarno resoconto dei
fatti, ma predilige un punto di vi-
sta soggettivo sull’accaduto. 20
Sigarette esprime lo sguardo di
un io sul mondo e non riprende
solo gli avvenimenti di quei tra-
gici giorni. Il film traccia un iter
personale: racconta la famiglia,
gli amori, l’intimità e le difficoltà
di un ragazzo qualunque preci-
pitato in quell’inferno di proiet-
tili e sangue che è la guerra.

Manuel Monteverdi
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OGGI ALLE ORE 20.45

Alcuni momenti di  “1984”
proposto al Filodrammatici dalla
compagnia  Gli Incauti

TEATRO FILODRAMMATICI - “Aspettando...Tre per Te”incrocia il ciclo sullo scrittore,regia di Toni

PIACENZA - Il ciclo Orwell 2010
torna a occuparsi di 1984, il ri-
tratto di una oppressiva so-
cietà del futuro consegnato da
George Orwell alle pagine di u-
no dei suoi romanzi più noti.
Dopo la conferenza di Gianni
D’Amo e Sandro Miglioli sulle
implicazioni storico-politiche
del libro, domani alle 21 al Tea-
tro dei Filodrammatici (ingres-
so 10 euro), si potrà assistere
allo spettacolo 1984 che Gli in-
cauti, libera associazione tea-
trale, hanno tratto dal profeti-
co testo dello scrittore inglese.
Una trasposizione per la quale
c’è molta attesa, a giudicare
dalle prevendite che hanno re-
so necessario aggiungere una
data in più di matinée per le
scuole, che potranno dunque
assistere alla rappresentazione
sia domani che venerdì, con i-
nizio sempre alle ore 10.

La messa in scena, diretta da
Simone Toni, concentra in un
atto unico il romanzo che -
precisa il regista - è stato ovvia-
mente tagliato e ridotto, ma
non è stato in alcun modo ri-
scritto: «Abbiamo deciso di u-
sare solo le parole scritte da
Orwell» spiega Toni. «La sensa-
zione che si ha è quindi quella
di assistere a una particolaris-
sima lettura del romanzo, in
cui gli attori rappresentano e
recitano i diversi piani narrati-

vi nella stessa dimensione spa-
zio-temporale».

Se nel romanzo il protagoni-
sta Winston Smith era conti-
nuamente spiato e controllato
fin nelle espressioni mimiche
del volto, sul palco del Teatro
dei Filodrammatici «l’attore
che racconta la storia diventa
nello stesso tempo colui che
osserva e anche tutti i luoghi
che descrive, mentre l’attore
che vive la storia raccontata
dal collega recita come se fos-
se solo, ignaro dei movimenti

degli altri, e interpreta la sua
parte accerchiato dalla “sceno-
grafia parlante” che abbiamo
scelto come convenzione tea-
trale per raccontare il nostro 
1984».

La scelta del titolo orwellia-
no per Gli Incauti è anche una
via per ribadire il loro credo in
un teatro inteso «come azione
culturale concreta, viva ed effi-
cace: verità fisica, opposta alla
realtà virtuale degli schermi
grandi e piccoli». Nello spetta-
colo lo spazio teatrale viene u-

Se il teatro racconta Orwell
Domani la compagnia Gli Incauti rilegge “1984”

tilizzato nella sua interezza,
mettendo gli attori, «che si
muovono sia in platea che sul
palcoscenico (che è senza
quintatura, senza fondale, pri-
vo di cieli e con le americane a
vista) », a contatto diretto con
il pubblico. 1984 rientra nel
cartellone Aspettando... Tre per
te, che accompagna il pubblico
nell’attesa dell’avvio della sta-
gione di prosa Tre per Te
2010/2011 del Teatro Munici-
pale di Piacenza, organizzata
da Teatro Gioco Vita, con la di-
rezione artistica di Diego Maj,
Fondazione Teatri e Comune
di Piacenza - assessorato alla
cultura e il sostegno di Fonda-
zione di Piacenza e Vigevano,
Cariparma, Iren. Il progetto 
Orwell 2010, promosso da Tea-
tro Gioco Vita con la collabo-
razione dell’associazione poli-
tico-culturale Cittàcomune -
all’interno del programma
“InFormazione Teatrale” pro-
posto dal Teatro stabile di in-
novazione diretto da Diego
Maj con il sostegno della Fon-
dazione di Piacenza e Vigeva-
no - si concluderà venerdì 29
alle 21 (ingresso gratuito) con
la presentazione a cura di Ric-
cardo Anselmi del film Brazil
di Terry Gilliam, commedia ne-
ra calata nel mondo spersona-
lizzato di 1984.

Anna Anselmi

ROMA - È iniziato con tutti 
sold out e termina a Londra
il tour di Nina Zilli, l’artista
piacentina che si può dire
essere stata la rivelazione
dell’anno e la vincitrice
morale della sezione giova-
ni di Sanremo. Il Sempre Lontano Tour ha registrato il
tutto esaurito nelle principali città italiane e si chiude
il 15 novembre con un concerto speciale al Dingwalls di
Camden, uno dei migliori locali londinesi per la musi-
ca live.

Nina sarà accompagnata sul palco da Gianluca Pelo-
si (basso), Nico Roccamo (batteria), Antonio Vezzano
(chitarra), Marco Zaghi (sax), Riccardo Gibertini (trom-
ba) e Angelo Cattoni (tastiere) per un live set durante il
quale presenterà i brani dell’album di esordio Sempre
lontano, arrivato al quinto posto della classifica ufficia-
le di vendita e disco d’oro. Sicuramnete una bella sod-
disfazione per l’artista piacentina.

Tanti  “esauriti”

Per la piacentina
Nina Zilli chiusura
del tour a  Londra

PIACENZA - Attori si nasce, ma lo si
diventa anche. E la strada passa
dritta per via Trieste 34, sede del
teatro Trieste 34 che dalle prossi-
me settimane ospiterà un’ampia
gamma di laboratori teatrali.
L’offerta del teatro del Pkd si am-
plia: ad essere proposto ai pia-
centini non sarà più infatti solo
un ricco calendario di spettaco-
li, ma anche una serie di corsi
pensati per approfondire i lin-
guaggi teatrali. Ed ecco allora tre
laboratori, due dei quali indiriz-
zati ai maggiori di 18 anni e uno
pensato per gli adolescenti dai
14 ai 18 anni: ad inaugurare l’at-
tività che sarà interamente ospi-
tata al Trieste 34 sarà appunto 
Attori si nasce, il corso per adul-
ti dedicato all’apprendimento
delle tecniche specifiche del lin-
guaggio teatrale legate alla voce,
al movimento del corpo, alla di-
zione e all’improvvisazione tea-
trale che inizierà il 9 novembre
(con due lezioni gratuite in pro-
gramma il 9 ed il 16) dalle 20.30
alle 22.30 e andrà avanti ogni
martedì fino al 3 maggio. Prota-
gonisti del laboratorio saranno
Filippo Arcelloni del Pkd e Sara
Marenghi e Cristina Spelta delle
Stagnotte: proprio a loro è toc-
cato dunque presentare le ini-
ziative, insieme al docente del
laboratorio Mettersi in gioco…
giocando Marcello Savi, in un in-
contro svoltosi al  Trieste 34.

«Quello che ci apprestiamo a
fare è un esperimento condotto
attraverso le esperienze che ab-
biamo acquisito in questi anni di
lavoro» ha spiegato Spelta, «al
termine del laboratorio si terrà u-

na lezione aperta, un piccolo e-
vento-spettacolo sul percorso
svolto».

Pensato per gli adulti è anche 
Mettersi in gioco… giocando che
comincerà il 13 gennaio con una
lezione gratuita e terminerà il 26
maggio con un saggio: il labora-
torio, che si terrà ogni giovedì
dalle 20.30 alle 23, sarà diretto da
Marcello Savi, Marco Malaguti e
Linda Corsini dell’associazione
“Sottospirito” e si concentrerà
sulle tecniche dell’improvvisa-
zione teatrale, «un genere teatra-
le mai portato a Piacenza», come
ha specificato Savi, «e che sarà al
centro di tre spettacoli con le
compagnie “Sottospirito” di Mo-
dena, “I Bugiardini” di Roma e “I
trattori” di Parma in programma
rispettivamente il 20 novembre e
il 4 e il 14 dicembre al Trieste 34».

È indirizzato invece agli adole-
scenti Heroes (come Superman) ,
il progetto di formazione teatra-
le curato da Spelta e Chiara Ber-
sani e Laura Vallavanti dell’asso-
ciazione “Corpoceleste” in pro-
gramma dall’11 gennaio al 24
maggio ogni martedì dalle 17 al-
le 19: «Saranno le dinamiche del
lavoro teatrale a costituire il siste-
ma disciplinare a cui gli allievi a-
deriranno per la costruzione di
una drammaturgia sulla quoti-
dianità» ha spiegato Marenghi
che ha anche annunciato la par-
tenza, da gennaio, di un labora-
torio di burattini per i bambini e
l’inaugurazione della biblioteca
Kids al Trieste 34 sabato 30 dalle
16.30. Per info: info@acpkd. it o
329.8521350 o 340.2354083.

Betty Paraboschi

Un momento
della

presentazione dei
laboratori del Pkd

al Teatro Trieste
34(foto Cravedi)

Illustrate ieri le offerte promosse da Pkd

Al Trieste 34 in cantiere
diversi laboratori di teatro

LIBERTÀ
Mercoledì 27 ottobre 201036

Franco
Evidenzia

Franco
Evidenzia


